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Il marito vuole spegnere la Tv 
Lei, esasperata, l'uccide nel 
sonno con coltello e martello 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Ilo deciso di ucciderlo quando mi 
ha costretta a spegnere il televisore. Se potessi 
tornare indietro, lo rifarei». I funzionari della 
squadra mobile di servizio la notte di Capodan
no non credevano alle loro orecchie. Quella 
donnetta, dall'aspetto mite e materno, era sta» 
ta capace di compiere un delitto atroce: aveva 
atteso che suo marito si addormentasse e poi 
aveva infierito su di lui a coltellate e martella
te. Ora, in quell'ufficio della questura, diceva di 
averlo fatto per un motivo futile come una lite 
davanti alla TV. Difendeva il suo operato con 
calma ostinazione, senza una parola dì rimor
so. «Ero stanca di essere maltrattata, stanca 
della \ita che facevo-, si e decisa a confessare 
dopo un penoso interrogatorio. Lei e suo mari
to. Paolo Bagordo, erano coetanei, entrambi di 
46 anni. Urano immigrati assieme dalla pro
vincia di Brindisi, lei da Ccglic Mcssapio, lui 
da Francavilla Fontana. Avevano avuto tre fi
gli.ormai di\ cntati grandi: Mimmo, di 26 anni, 
Maurizio di 22 ed Ada di 20 anni. A Torino 
avevano fatto per anni vita grama. Lui operaio 
in una fabbrica metalmeccanica, aveva perso il 
posto ed ora faceva il falegname. Lei slava sem
pre in casa, in un modesto alloggio al pianter
reno di v ia Tesso 18, in una delle zone più squal
lide della periferia torinese: davanti alla casa, il 

muraglionc di una fabbrica, dietro, il trincero-
ne della ferrovia. Li .Maria Canicci ha consu
mato anni di fatica e di preoccupazione. Non 
usciva quasi mai, non andava al cinema, a tro
vare amiche. La televisione era l'unico svago. 
Col marito, l'armonia si e guastata a poco a 
poco. Senza un motivo preciso. Per una somma 
di incomprensioni, di piccoli screzi. I \ icini ne
gli ultimi tempi udivano spesso grida e liti furi
bonde. Volavano anche botte. L'altra notte, a 
Capodanno, i due coniugi sono rimasti soli. 
Forse Maria Canicci voleva festeggiare il nuo
vo anno guardando gli spettacoli delle TV pri
vate. Ma Paolo Bagordo aveva sonno. Ila detto 
alla moglie di spegnere il televisone, perché lui 
voleva dormire. Questa volta Maria Canicci 
non ha fatto scenate. I vicini non hanno udito 
grida o liti. La donna ha atteso fino alte due di 
notte per essere certa che il marito fosse addor
mentato. Con un coltellaccio da cucina gli ha 
tagliato la gola. Con un martello ha vibrato 
mazzate sul capo dello sventurato. Poi lo ha 
sollevato dal letto, lo ha deposto su una sedia e, 
forse temendo che potesse ancora muoversi, lo 
ha legato stretto con una fune, al collo, alle 
braccia, alle mani. Ha composto il 113 al telefo
no: -Venite. Ho appena ucciso mio marito-. 

m. e. 

L'Union Carbide 
ci riprova: sfiorato 
un disastro in USA 

NORTII LITTLE ROCK — La -Union Carbide — la multina
zionale americana responsabile del massacro di migliaia di per
sone a Bhopal, in India — ha colpito ancora. Questa volta, per 
fortuna, i danni sono limitatissimi e non si contano v ittime. Ma 
il rischio e stato grande lo stesso per centinaia di persone che, in 
questo caso, non erano cittadini indiani ma statunitensi. È acca
duto infatti che più di 2.500 persone siano state ev acuate la notte 
scorsa da un \ illaggio dell'Arkansas, nel centro degli Stati Uniti, 
dopo la scoperta di una fuga di gas da un v agone-cisterna conte
nente ossido di etilene prodotto dalla «Union Carbide», Ad an
nunciarlo e stata la polizia del piccolo centro di North Little 
Rock. 

Il vagone difettoso si trovava parcheggiato alla stazione ferro
viaria del villaggio e conteneva circa 80 mila litri di ossido di 
etilene, un prodotto chimico molto tossico usato in agricoltura e 
che provoca irritazioni agli occhi e ustioni alla pelle. Il pronto 
intervento dei pompieri, che hanno interrotto il traffico ferro
viario e autostradale isolando la zona per un raggio di un chilo
metro e mezzo, ha evitato danni alla popolazione e alle cose. I 
vigili del fuoco, muniti di machere e tute di protezione, hanno 
coperto il vagone di una schiuma neutralizzante trasferendo 
gradualmente il prodotto in un altro vagone. Non ci sono state 
v ittime e la popolazione ha cominicato a far ritorno alle proprie 
abitazioni già da ieri sera. 

Fabbricato a Taft, in Louisiana, dalla «Union Carbide», il 
prodotto chimico e destinato ad una società di Verona nel Mis
souri. 

Giudice jugoslavo 
bruciato per vendetta 

da uno stupratore 
IUT.C.H \1)<) — La magistratura jugoslava ha chiarito le circo
stanze di un drammatico av venitnento della notte tra il 28 e il 29 
dicembre. Quella notte, un pregiudicato, Vucko Manojlovic, ha 
ucciso, bruciandolo dentro la sua auto, il giudice Dragomir 
Krstic. Secondo le dichiarazioni del giudice istruttore Miroslav 
Vclickov ic. I'c\ carcerato Vucko Manojlovic, 39 anni, era stato 
condannato per atti osceni e v iolenza carnale. Giudice istruttore 
era stato Bratislav Gavrilovic, mentre Dragomir Krstic era, al 
processo, sostituto del giudice. Già durante il processo Manojlo
vic aveva minacciato di ammazzare tutti coloro che avevano 
contribuito alla sua condanna. Una volta uscito di prigione, la 
notte del 28 dicembre ha messo in atto il suo proposito. Ha 
sequestrato prima Vladica Stankovic, moglie di un testimone 
d'accusa, poi Dragomir Krstic. e quindi Bratislav Gavrilovic. 
Minacciando i tre con un coltello ed affermando di aver riempi
to di dinamite una borsa che portava con se, riusciva a trasci
narli via. Approfittando di un momento favorevole, Vladica 
Stankovic e Bratislav Gavrilovic riuscivano a scappare e a dare 
l'allarme. La polizia riusciva ad avvistare il pregiudicato al vo
lante di una «Fiat 750», sulla quale aveva obbligato a salire 
Dragomir Krstic. All'ordine di fermarsi Manojlovic ha prosegui
to la corsa. La polizia ha allora sparato ferendolo. L'ex condan
nato, pur sanguinante, bloccava la macchina e saltava a terra, 
lasciandovi dentro, immobilizzato, il giudice. Prima che qualcu
no potesse intervenire, Manojlovic dava fuoco alla vettura, tan-
tando poi di fuggire; I poliziotti riuscivano a bloccare il pregiudi
cato ma non a spegnere le fiamme. Per Krstic non c'è stato nulla 
da fare: e stato estratto carbonizzato dalle lamiere dell'auto. 

Morto 
nonno 
gorilla 

FILADELFIA — Massa, il più 
vecchio gorilla del mondo (al
meno tra quelli in cattività) è 
morto l'altra mattina presso lo 
zoo di Filadelfia, stroncato da 
un'embolia cerebrale. Da po
che ore aveva festeggiato con 
banane, uva, mele, e una tor
ta, il suo 54" copleanno. 

Quasi calvo, con il pelo reso 
grigio dall'età e gli arti defor
mati dall'artrite, il vecchio 
Massa non ce l'ha fatta ad ar
rivare all'anno nuovo. L'esa
me necroscopico ha permesso 
di accertare che il gorilla era 
affetto da una grave forma di 
arteriosclerosi. Sono state tro
vate anche tracce di due re
centi infarti, passati inosser
vati ai custodi e ai veterinari 
dello zoo, che avevano avuto 
effetti deleteri sul cervello, sul 
cuore e sui reni, proprio come 
negli umani. 

Antonov 
dice: «Sono 
ottimista» 

VIENNA — Sergei Antonov, 
l'ex caposcalo della Balkan 
Air a Roma, agli arresti domi
ciliari perché implicato nel
l'attentato al Papa, ha dichia
rato di aver fiducia che «verità 
e giustizia trionferanno» al 
processo, e si è detto sicuro che 
i suoi connazionali credono al
la sua innocenza. Antonov ha 
fatto queste dichiarazioni per 
telefono, dall'appartamento 
in cui e piantonato a Roma, 
alla rivista bulgara Poglcd. Ne 
ha dato notizia, con un dispac
cio del suo servizio in lingua 
inglese ricevuto anche a Vien
na, l'agenzia di stampa uffi
ciale della Bulgaria BTA. Il 
bulgaro, che si è sempre pro
clamato innocente, ha dichia
rato alla rivista di aver fede 
che «giustizia sarà fatta». 
«Questo pensiero — ha sog
giunto — non mi abbandona 
mai in queste ore difficili». 

Il nuovo anno salutato secondo tradizione con tanti brindisi, ma anche tanti incidenti 

Un morto e 676 feriti per i botti 
Capodanno, sangue sulle strade: 21 vittime 

Il record negativo spetta a Napoli dove hanno dovuto far ricorso agli ospedali in 156 - Fulminato sull'uscio di casa da un proiettile vagante un uomo 
a Palermo - Intera famiglia distrutta nel Salento - Fidanzati annegano nell'auto finita nel porto canale di Senigallia - Tragica fine di due sedicenni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E stato un San Sil
vestri» in piena regola. 1 napole
tani non hanno smentito la tra
dizione e anche stavolta hanno 
salutato l'anno nuovo dando 
fuoco alle polveri di petardi, 
tric-trac, botte a muro e alla lu
ce abbagliante di migliaia di 
bengala e razzi multicolori. Il 
rito dunque si perpetua: via il 
malocchio, via le miserie e le 
angosce quotidiane: benvenuto 
al nuovo, misterioso e perciò 
stesso affascinante. 

Nella casbah di Forcella, o 
nei quartieri alti di Posillipo la 
•battaglia di. mezzanotte* si è 
consumata senza esclusione di 
colpi: il rimtmmho dei fuochi 
d'artificio è risuonato fino oltre 
Tuna di notte. A detta degli 
esperti erano anni che a Napoli 
non si «sparava- con tanta in
tensità. A testimonianza del 
grande spreco di liotti — e, per 
inciso, di danaro — sta l'eleva
to numero di lenti: l.">6 tra il 
capoluogo e la provincia, senza 
dubbio un non invidiabile re
cord italiano (l'anno scorso fu
rono un po' di meni». 137: ma 
l'ultimo dell'anno più insangui
nato resta sempre quello del 
1979 con l>en *2()S persone co
strette a ricorre"» alle cure dei 
sanitari). 

E mancato poco, comunque. 
che la scorsa notte non ci scap
passe il morto, come pure av
venne due anni fa. E intatti ra
dicata in molti la sciagurata 
usanza di festeggiare la ricor
renza anziché col botto dei tric
trac. a colpi di piatola. E a San 
Silvestro tre sono stati i feriti 
da arma da fuoco. Il caso più 
inquietante è senza dubbio 
quello della piccolissima Gio
vanna Zuccaia, di appena ven
tidue me«i- E stata raggiunta 
da un proiettile mentre dormi
va tranquillamente nella sua 
culla, nella stanza da letto dei 

genitori che abitano al rione In-
cis di via Madonnelle a Napoli. 

È stata ricoverata al Santo-
bono; per fortuna se la caverà 
in dieci giorni: la pallottola le 
ha trapassato il braccìno de
stro; si sospetta però una lesio
ne ossea. Gli inquirenti devono 
accertare se il colpo è stato spa
rato dall'esterno o, addirittura, 
dall'interno stesso dell'appar
tamento. Pallottole vaganti 
hanno colpito anche altri due 
malcapitati mentre dai balconi 
delle rispettive abitazioni si go
devano Io spettacolo, certa
mente suggestivo, di mille e 
mille fuochi d'artificio. Si trat
ta di Michele Imparato, 32 an
ni. e di Aniello Gentiluomo, 35 
anni, di Torre Annunziata uno 
e Torre del Greco l'altro. En
trambi feriti alle braccia. 

In ospedale è finito anche un 
pregiudicato, Giuseppe D'An
gelo, 32enne. che stava trascor
rendo le fé-;te agli arresti domi
ciliari nel proprio appartamen
to di Salerno ir via Tasso. L'uo
mo non ha resistito alla tenta
zione e a mezzanotte si è scate
nato coi liotti: un petardo par
ticolarmente potente gli è però 
scoppiato in mano provocando
gli lo sfacelo completo dell'arto 
sinistro; trasportato ali'ospeda-
le civile di Salerno è stato suc
cessivamente ricoverato al Ccr-
darelli di Napoli. 

Purtroppo negli ospedali 
partenopei i chirurghi hanno 
avuto gran da fare: a decine di 
persone è stato necessario am
putare dita o l'intera mano: tra 
questi un bimbo di sei anni. 
Giuseppe Galletti cui una 
esplosione gli ha lacerato un di
to. 

Complessivamente i feriti 
residenti nella città di Napoli 
sono stati 131 (di cui 24 do
vranno rimanere a lungo in 
©spedai'-), mentre quelli dei 
centri della provincia "25 (2 i ri-

ROMA — Un morto e 676 feriti. Questo il bilan
cio ufficiale, diffuso dal ministero degli Interni, 
della «guerra» di Capodanno. Petardi, bombe 
carta, razzi, fuochi d'artificio d'ogni genere an
che quest'anno hanno fatto le loro vittime, in 
parte per inesperienza, molto per incoscienza di 
quelli che alla mezzanotte del 31 dicembre si 
improvvisano fuochisti preferendo, certe volte, 
perfino pistole e fucili, li record come al solito 
spetta a Napoli. Ma non sono da meno tutte le 
altre città. L'incidente mortale è accaduto a Pa
lermo dove un uomo di 55 anni, Antonino Siracu
sa, è stato colpito alla testa da un proiettile va
gante di pistola. Altre città record sono Bari, 66 
feriti; Roma, 51 feriti di cui sei hanno avuto am
putazioni totali o parziali delle dita; 47 feriti a 
Taranto, 34 ad Ancona. Seguono Ascoli Piceno 
21. Salerno 20. Verona 12. 

1 Le giornate di festa sono state funestate anche 
da una lunga serie di incidenti stradali ii cui 
bilancio è di 21 morti e numerosi feriti. Nella 
notte di Capodanno a Torino e in Piemonte in tre 
incidenti hanno perso la vita cinque persone. Il 
primo è avvenuto poco dopo la mezzanotte alla 
periferia nord. A bórdo di un'auto due giovani di 
22 anni di Susa, Ugo Mannarino e Giuseppe 
Puddu. Il primo è deceduto sul colpo, l'altro 
mentre veniva trasportato all'ospedale. Altre 
due vittime sulla statale tra Airasca e Pirerolo, 
morte carbonizzate a bordo di una Fiat Ritmo 
che è andata a schiantarsi contro un platano. 

Nell'incidente sono morti Virgilio Boccanera 
medico di 33 anni e la moglie, Claudia Apra di 30 
anni. 11 terzo incidente si e verificato verso le 5 di 
ieri mattina sulla statale 23. Nel sinistro, in cui 
sono rimaste coinvolte quattro auto è morto Spi
rito Ribero, 37 anni. Tra i quattro feriti anche 
due bimbe di sette e tre anni. Sempre nella notte 
di Capodanno un giovane di 24 anni, Francesco 
Rede Paolini di Milano, è deceduto nei pressi di 
Sanremo sulla via Aurelia. Tre morti anche nelle 
Marche. Due fidanzati milanesi Roberto Delle 
Donne di 23 anni e Cristina Fumagalli di 25 sono 
finiti in auto nel porto canale di Senigallia e sono 
morti annegati. Altro incidente mortale a Filot-
tano dove sul colpo è morto Attilio Petrini di 27 
anni. Un morto, Giovanni Cavallin, 21 anni, an
che in un incidente avvenuto nei pressi di Val-
dobbiadene (Treviso). Due morti, Silvano Scac-
chetti 44 snni e Maurizio Roveri, 27 anni, in 
altrettanti incidenti avvenuti nei pressi di-For-

' migrine e di Ravenna. Antonio Cassiano 24 anni 
di Tarano, suo padre Giovanni, sua'màdré Filo
mena Cordella oó anni, sono morti in un inciden
te nel foggiano. Mentre tornando dal veglione di 
Capodanno uno scontro in piazza Stuparich a 
Milano ha stroncato la vita di Marco Filler, 24 
anni di Cormano. Ferite anche altre cinque per
sone. A Borgosesia, sono morti due studenti di 16 
anni, Gianluigi Meda e Antonio lezzi, residenti a 
Milano. In provincia di Bergamo tre morti: Paolo 
Paris, 15 anni investito da un'auto; Giovanni 
Ruggero (18 anni) e Giuseppe Madini (16 anni) 
nei pressi di Caravaggio. 

VrcnuMO 1985-
"• D* HKRECH^RO CON 

«*» AMORE 

NAPOLI - Primo bagno dell'anno a Marechiaro; a destra un bambino ferito alla mano da un 
petardo la notte di S. Silvestro 

coverati). 
Nonostante i numerosi se

questri effettuati nei giorni 
precedenti e la stessa mattina
ta del 31 — nove le persone fi
nite in galera — si è avuta la 
sensazione che quest'anno l'o
pera di prevenzione della poli
zia sia stata al di sotto delle ne
cessità: dappertutto prolifera
vano bancarelle di venditori 
ambulanti e non era difficile 
trovare quelle rifornite di botti 
proibiti. 

Mentre i più festeggiavano il 
1985 rumorosamente, tre an
ziani ma vispi signorisono stati 
protagonisti di un bagno fuori 
stagione nelle acque di Mare-
chiaro. Il trio era composto da 
Aristide Cuomo, 73 anni, mae
stro d'armi; Mario De Luise. 64 
anni, bancario in pensione e 
Maria Lucrezia, 62 anni, pen

sionata. Al momento del tuffo 
la temperatura esterna era di 
cinque gradi sopra lo zero, 
pressoché uguale quella del
l'acqua. Il tempo di una foto ri
cordo. di qualche bracciata e 
poi subito a riva in un caldo ac
cappatoio con l'augurio di ripe
tere l'impresa anche l'anno 
prossimo. 

Infine mezzanotte con le do
glie per la signora Maria Fratti-
ni. 39 anni, casalinga. Due mi
nuti dopo lo scoccare dell'ora 
fatale ha dato alla luce il primo 
nato a Napoli dell'85. Il piccolo, 
cui è stato dato il nome di Sal
vatore. pesa 2 chili e 850 gram
mi. Il papà. Andrea Conati, è 
netturbino. La coppia ha già al
tri tre figli di 16.14 e 12 anni. 

Vito Faenza 

Luigi Vicinanza 
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A ciascuno la sua mezzanotte 1984 

TOKIO — Al tempio Sensofi per l'offerta all'anno nuovo 

RO"W \ — O.snuro alla sua mezzanotte, milioni 
di persone hanno festeggiato l'inizio del 198.1. 
Tradizione e novità si sono intrecciate da un 
capo all'altro del mondo. Così, mentre a Lon
dra. come ogni anno. Trafalgar Square acco
glieva decine di migliaia dì festanti che grida
vano-nappi nevv \car-.a Pechino si e avuto un 
anticipo dei capodanno cinese (che scade il 20 
febbraio) con fuochi d'artifìcio a mezzanotte. E 
mentre a Parigi un signore mostrava a duecen
to spettatori •volontari- come lanciare e ri' 
prendere un «boomerang- provvisto di fuoco 

d'artificio, a Svdney il consiglio municipale ha 
organizzalo un -fatto di v iolenza creativa- bru
ciando 16 vecchie automobili in un quartiere 
per prevenire eventuali iniziative «autonome-
della popolazione. .Ma c'è anche il capodanno di 
chi ha sorriso a denti stretti- Così e stato per il 
Cile, dove la notte del 31 dicembre e stata la 
prima senza il coprifuoco. Così per la Nigeria. 
dov e il go\ erno militare ha liberato 2500 prigio
nieri. Per il Nicaragua minacciato dall'aggres-
sivita ISA. il capodanno e stato anche :! mo
mento per ricordare che 280 milioni di dollari 
se ne andranno, nell'ilo, per la difesa. 

CESENATICO — Luci • acqua: il gioco della barcha illuminata BOSTON — Anche ai compassati bostoniani piaca il fuoco d'artificio 

Tuffi gelidi 
e primi nati: 
inizia così 

E P85 a Genova trova 
tante sirene nel porto 

ROMA — Spigolature di una fine d'anno in fondo non molto 
originale. Non sono mancati Infatti — accanto a botti, veglio
ni e, purtroppo, incìdenti — neppure i soliti tuffatori maso
chisti. I «cimenti invernali» hanno scaraventato Ieri nelle 
acque di mari e fiumi alcune decine di persone che hanno 
preferito festeggiare l'anno nuovo in costume da bagno. Il 
record — ma qui non si scappa: fa meno freddo — spetta alla 
riviera ligure. Ma a Genova, ieri, si parlava d'altro: delle 67 
navi che hanno suonato le loro sirene nel porto a mezzanotte. 
Erano anni che ci si accontentava di poche sirene, sempre di 
meno. Insomma, un segnale forse positivo. 

Dal mare alla montagna: consistenti sono state le schiere 
dei festanti nelle località sciistiche. Qui slamo indubbiamen
te nell'alta stagione: le statistiche dicono infatti che almeno 
trecentomila persone hanno scelto di passare l'ultimo giorno 
del 1984 sulla neve. Una fetta consistente di quei 2 milioni e 
mezzo di italiani che hanno preferito festeggiare il Capodan
no fuori casa. Il «salotto» di questo 31 dicembre sulla neve è 
stato senza dubbio Cortina d'Ampezzo che schierava tutti i 
nomi più noti dell'imprenditoria e della mondanità, per l'in
vidia degli altri. 

E ad ogni capodanno che si rispetti si affaccia il nome del 
primo nato. Il record della puntualità ci pare appartenga ad 
un maschietto romano di 3 chili e 700 grammi. E venutG alla 
luce all'ospedale romano S. Camillo tre soli secondi dopo la 
mezzanotte e si chiamerà Daniele. La madre, comunque for
tunata, si chiama Stefania Rossolini ed ha 27 anni. Era al 
primo parto. Nettamente distanziati tutti gli altri concorren
ti della nottata. 

Dalla vita alla morte. È accaduto ad uno sfortunato pen
sionato di 58 anni, Primo Pucci, fulminato da un infarto alla 
mezzanotte precisa mentre brindava in un ristorante di For
te dei Marmi, in provincia di Lucca. 

Triste ma non drammatico l'inizio dell'anno anche per 
decine di ragazze che hanno partecipato ad un veglione in un 
teatro tenda allestito nello stadio «Parlenio» di Avellino. Du
rante la notte avevano ballato e giocato, ma all'alba, quando 
sono andate a ritirare al guardaroba pellicce e borsette, si 
sono accorte di essere state derubate. Gli autori del furto 
erano riusciti ad eludere la sorveglianza della guardarobiera 
e si erano portati via un bottino ingente. Inutili le ricerche 
dei carabinieri. Almeno per ora. 

Chi invece non ha corso questo rischio è stata la signora 
Angiolina Del Papa, 80 anni, terremotata e assegnataria di 
una roulotte posteggiata a Roccacaramanico, in provincia di 
Pescara. Solo che a Roccacaramanico la nonnina vive da sola 
e da sola ha voluto passare anche l'ultimo giorno dell'anno. 
Inutili i tentativi dei carabinieri che sono andati a trovarla 
sperando di convincerla a passare la nottata dai parenti, 
qualche chilometro a valle. 

Infine, non poteva mancare l'originale. Anzi, gli originali 
sette ciclisti che non hanno trovato di megiio che festeggiare 
in sella il capodanno. Sono partiti infatti la sera del 31 da 
Lugano, In Svizzera, per arrivare a mezzogiorno di ieri a 
Pesaro, dove abitano, sgambando per ben 500 chilometri. 

Il tempo 

LONDRA — Un romantico «Hobby» bada in Trafaloar Square 

LE TEMPERA
TURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aeuaa 
Roma U. 
Roma F. 
Cecnpob. 
Bari 
NapoK 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Mesi Mia 
Palermo 
Catania 
Alghero ' 
Cagliari 

-7 
-3 
-1 
-3 
-S 
-« 
-2 

3 
-3 
O 

-2 
2 

-1 
4 
O 

-1 
O 

-1 
s 
3 
0 
6 
7 
» 
9 

11 
1 
6 

1 
2 
1 
2 
2 
2 
1 

12 
3 
8 
6 
3 
2 
6 
5 
9 
8 
1 
8 
8 
3 
8 

14 
13 
13 
16 
IO 
12 

* y^^ 'V -w «KM» 

(O* r-̂ ,-$~ 

9"\ ' ^v^S, 

.V; :-\>..#•%/•; 
~"£* Ir **.%** ^ ' -.'^^^sj \ " " ; * y 

0 MtOMO 

•*>«c*»a 

08 
«•nate» 

• • » « • • 

» 
» cotone 

I* 
9 

»••••>• 

V A A / 

W » M 

• 
!«•»• 

A 
aaytlefffi 

SITUAZIONE — L'azione detta vasta area di bassa pressione che nei 
giorni acerai ha mantenuto condizioni di marcato cattivo tempo su 
tutta la regioni Italiane si va gradualmente attenuando. Permane alla 
quota superiori un convogfcamento di aria fredda a instabile prova-
niente dai quadranti nord occieentaS. Una veloce perturbazione prove
niente da nord-ovest a diretta verso sud-est attraverserà la nostra 
penisola provocando più che altro fenomeni di varieeàlrta. 
H. TEMPO M ITALIA — Sua* regioni settentrionafi condizioni di teme* 
•aiieti ili con eiter nenia di annuvolamenti a schiarita. SuHe regioni 
contrae: jnizjetmente cie*o molto nuvoloso o coperto con qualche piog
gia o qualche nevicata, ma con tendenza a variabilità nel pomeriggio • 
comandare dea* fascia tirrenica. Sue* regioni meridionali, cielo coper
to con piogge o temporali. Temperatura senza notevoli variazioni. 
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